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Lettera diretta al sigi. Doti. Somer ville , Ispettore 
primario degli Ospedali militari , e membro del 
Consiglio Medico degli eserciti àella Gran Bretta- 
gna , ec. 



V ' 



Napoli addì 29 Aprile 1818- 



er soddisfare al buon desiderio , che ini avete co- 
municato , di far conoscere a’ vostri dotti colleghi della , 
società medica dì Londra le osservazioni da me rac- 
colte circa ad un metodo efficace , diretto a curare il , 
Broncocele , ossia il Gozzo, eccovi in questa lettera 
ciò, che mi parve più a proposito esporre , 'per dare 
un’idea di quanto occorsemi sperimentare su questo 
punto di pratica. 

Ognun sà , che si vantano rimedj interni , i quali 
sono stati giudicati da molti perfetti , e sicuri , e 
questi sono la spugna bruciata , 1’ ogli^ animale di 
Dippell , il panno di lana braciaio , il miniato di . 
Calce , ec. Ma , sia , cbé tali rimedj arrechino disturbo 
allo stomaco } sia , che talune specie di Broncocele , 
non cedano ai medesimi , ovvero , che la preparazio- 
ne , e l’amministrazione perfetta di tali medicina rie- 
■ 

sca spesso impossibile ad eseguirsi , veggonsi tuttora 
persone molestate da questa infermità. Su di ^ che ba- 
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slerà la conclusione , che voi ifttó esimo avete dedotto 
viaggiando nella Svizzevji,** piando avete osservato in- 
numerevoli persone affette dà Éroncocele,; quantunque 
vi fosse stato detto , che ivi si conoscevà^un mezzo 
sicuro per farlo dissipare. Avendo più volte incon- 
trato delle giovani molto civili , cui non mancavano 
i 'mezzi di curarsi , e che erano , o conoscenti , o 
strettamente ligate per vincoli di parentela con abi- 
lissimi professoiu medici di quel paese , e che tuttavia 
rimanevano con tale deformità , come se fosse ormai 
cosa fuor di speranza potersene liberare , da ciò avete 
ben a ragione conchiuso , che probabilmente i medi- 
camenti prescritti non erano riusciti efficaci , e che 
esser doveva incomoda , e penosa la orna , tanto de- 
cantata non che incerta riguardo al buon esito. 

Dopo aver fatto io pure alcune meditazioni 
circa alla natura del Gozzo , alla dubbiezza di po- 
terlo sanare con tali medicamenti , ed ai pericoli di 
voi eilo estirpare col ferro , mi è entrato in pensiere 
di passarvi un filo attravei’so , il quale , come corpo 
estraneo eccitasse suppurazione , e producesse irrita- 
zione tale , che in parte distruggesse la ghiandola , 
ed n7 «arte movesse i linfatici a portar via quella 
linfa , che cost’^sce grande porzione, del’ tumore. 



Primo esperti! 1 * 0 ' 

Questo metodo venne la prima volta da me espe- 
t , rimentato nella persona di Maria Carolina Trichicllo 

da Casoria , abitante in questa Città nel monastero di 
S. Antonio a Posillipo in età di anni 36 , che allattava 
una bambina di 3 anni. Il maggior perimetro del 
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«olio, compresovi il Gozzo in questa donna era di 16 
pollici del piede di Parigi ; ed il maggior diametro ap- 
parente del tumore era 5 pollici. Il setone venne pas- 
sato col mezzo di un ago lungo 6 pollici , e I /a > e 
grosso circa a linee nell’ estremità , ove trovavasi la 
punta , e questa era atta a penetrare , come sarebbe 
quella di un trequarti. Per la^ cruna di detto ago 
erano passati tre fili incerati. 

L’ago spingendolo venne conficcato entro la ghian- 
dola , e lo feci trapassare d’alto in basso , sulla part* 
sinistra , ed entrando nel corpo di essa ad una pro- 
fondità di circa 4 linee. La detta operazione venne da 
me praticata nella R, Scuola Clinica di Otlalmiatria il 
giorno 1 4 Novembre prossimo passato anno, alla pre- 
senza di varj studenti , e di molli colleglli , non che 
di altri curiosi , fra quali rammenterò qui il sig. Co- 
lonnello Bonard , che voi conoscete. Dopo 48 ore in*- 
cominciò la suppurazione, ed il giorno 18 Novembre, 
nell’atto , che io spremeva fuori dalle ferite la linfa , 
e la marcia avender lasciato inavvedutamente uscire 
fuori i fili , avvertitomi di ciò , ho voluto rimettergli 
per la medesima strada apertavi pii ma , e mi sono ser- 
vito di Uno specillo di argento ottuso in punta , e do- 
talo di cruna , nel che fare essendomi uscita la punta 
dello specillo fuori di strada , ed avendo agitato lo 
stromento con molta molestia della donna ; quantunque 
dopo qualche stendo avessi potuto farlo uscire in basso 
pel medesimo foro apertovi il giorno i 4 , pure abbia- 
mo veduto eccitarsi una infiammazione , e si formò 
nella parte destra uu’ ascesso , il quale nel giorno 23 è 
stato da me aperto, ed ha prodotto -suppurazione , e 
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distruzione di quasi tutta la ghiandola prima gonfiata, * 
e gozzosa. Questa donna voi la vedeste perfettamente 
ristabilita , e libera da ogni apparenza di Gozzo nel 
giorno 9.6 del corrente Aprile , in guisa , che la peri- 
ferìa del collo ora è uguale a pollici io , e 6 linee. 

Secondo esperimento . 



Una seconda operazione venne da me tentata il , 
giorno so Novembre prossimo passato anno nella 
persona di D. Concetta Panaro , la quale abita nel 
Borgo S. Antonio, dietro la strada diForìanuin. 3?, 
secondo piano , in questa ho passato due fili uno a 
destra della tiroidea , e l’ altro a sinistra diretti se- 
condo 1’ asse longitudinale del collo , ed ebbe nota- 
bile suppurazione con vantaggio , è però da osser- 
varsi , che siccome pochi giorni dopo l’operazione, 

10 tolsi via il filo della parte sinistra , così si rinchiu- 
sero al di sopra hen tosto le a pei- tu re , e si formò un 
seno da questo lato , il quale caccia fuori di conti- 
nuo marcia , e non ha potuto sanare nel termine di 4 
mesi , perchè la donna non ha mai voluto permet- 
tere , che io facessi una controapertura sul lato sini- 
stro , le marcie si raccolgono come in un sacco, ed 
escono per un picciolissimo foro , che si mantiene 
aperto tuttora non già a sinistra ; ma verso la parte 
destra. Nel lato destro al, contrario , ove i fili vi si 
conservarono per sei settimane , la gonfiezza del 
Gozzo è totalmente scomparsa , come voi avete po- 
tuto osservare nel giorno 8 corrente , di modo che 

11 perimetro del collo , che era uguale a 1 4 pollici 
trovasi ora di pollici i3 ; 2 linee. 
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Addi 19 Dicembre 1817 ho fatto passare uh filo 
nel Gozzo di una certa Gelsumina Nuzzo di Àrienzo in 
età di anni 25 , avente un Gozzo , il cui maggior 
diametro era pollici 5 1 f 1 , e che ingrandiva il pe- 
rimetro del collo a ségno , che trovavasi uguale a 1 5 
pollici nella sua maggior grossezza. In questo caso si 
osservò , che il Gozzo era durissimo j che il filo pro- 
duceva piccola infiammazione ; e quindi scarsa sup- 
purazione , dimodoché a termine di un mese il 
Gozzo era per poco diminuito. Ho tentato passare 
più volte nuovi fili , fino al numero di otto volte , \ 

e sempre con poco effetto ; ho tentato introdurvi 

diverse medicine stimolanti , e corrosive , fra le 
quali , r oglio di terebinto , lo spirito di vino , il 
precipitato rosso , T allume di rocca , il cerotto dia- 
chilon colle gomme ec ; ma con poco vantaggio : fi- 
nalmente il giorno i 5 Marzo vi ho tirato dentro , 
mediante un filo , due pezzi di radice di elleboro 
nero , ciascheduno de 1 quali era lungo un pollice > 
e grosso circa 3 linee , e questi hanno prodotto 

infiammazione , e quindi suppurazione in una gran 
parte di ghiandola , ed evidente assorbimento in 

un’ altra porzione , talché la parte sinistra del Gozzo 
in questa donna , si è quasi interamente dissipata : alla 
parte destra vi ho passato un’altro filo , nel giorno 1 
del corrente , e nuovamente la radice di elleboro y " 
che vi produsse notabile infiammazione , e suppura- 
zione con diminuzione del Gozzo , per modo , che al 
presente la periferia, del eolio .in questa,, donna è 
uguale a i4 pollici , e 2 linee. 
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Quarto esperimento . 

Il dì 4 Febhrajo ho passato il setone da sinistra 
a destra nel Gozzo di una certa Antonia Mosca dell^ 
Afragola , giovane di anni 18, robusta, e con Gozzo 
molle, il di cui diametro maggiore appariva di pol- 
lici 6 , e la periferìa del collo , compresovi il detto 
Gozzo era uguale a pollici 16 e J / 2 . Quest 1 muco setone 
ha prodotto iniiammazioue per tutta la parte sinistra , 
la quale venne poi aumentata notabilmente per mezzo 
di radice di elleboro introdotta il dì x 5 Marzo, e 
lasciatavi per tre giorni , sicché alla fine di detto 
mese ritirato il filo dal Gozzo , si vide sanare ben 
presto la .ferita , e si è trovato interamente scom- 
parso in questo lato sinistro, ed ancora notabilmente 
diminuito nella parte destra 5 di tal maniei*a , che la 
maggior periferìa misuravasi uguale a pollici i 5 . La 
summentovata giovane , così sanata nella parte smi- 
stila per T azione del piamo setone , ha voluto tornar- 
sene alla casa appunto in quel giorno , che io mi aveva 
proposto passarne un secondo nella parte destra ; ed 
io la lasciai liberamente andare pel giusto desiderio 
di non fare violenza a cliicchesia •, intenzionato di 
vedere, quali effetti si potessero in simili casi spera- 
f re , e contento di aver notato , che il Gozzo fosse 
distrutto in tutta quella parte , ove il setone avea 
potuto agire. ^ • 

h‘ . Quinto esperimento . 

La quinta persona, nella quale si tentò l’uso del 
setone , ed a cui venne introdotto lo stesso giorno 4 

a 3 . : . r I J '-'Ì 
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Febtrajo pure in Clinica , fu una certa Maddalena 
Pag one dell’ Afragola in età di anni 20 , la quale . 
era grassa , ed aveva un gozzo duro , profondo , e 
piccolo, condizioni, che mi hanno impedito di potere 
attraversare la sostanza della ghiandola , e portarvi den- 
tro il filo, a motivo, che quando l’ago approfondato 
d’alto in Lasso, giunse ad urtare contro la ghiando- 
la , questa si nascondeva nella cavità del torace , ove 
io non voleva azzardare di spingere più oltre 1 ' an- 
zidetto ago , avendo contro di ciò delle buone ra- 
gioni anatomiche. 

Passato dunque il setone a tal modo , poco van- 
taggio si é notato, sino al terminare di Marzo pei* 
detta Maddalena, nella quale ho tolto via à quest'epo- 
ca il setone, quantunque imperfettamente applicato, e 
guarita , che fu la piaga , io mi aveva proposto di 
trapassai^ il Gozzo tra svei’sal mente 1 , e tenermelo sol- 
levato con una mano , onde questo non potesse evi- 
tai-e , che la punta dell’ ago lo trafiggesse ; ma la 
detta giovane per essere amica della precedente , 
volle tornarsene a casa con lei , mentre aveva già 
ottenuto dall’ operazione qualche vantaggio \ poiché 
la maggior periferìa del collo era prima dell’ opera- 
zione uguale a pollici i 3 , e 4 linee, e quando uscì 
di clinica si è trovato essex - e 12 pollici ed 1 1 linee. 

' ■ . M 

' Sesto esperimento . , .* v 

Nel gioi’no 6 coxTente Aprile la sunnominata 
Maddalena Pagone mi condusse alla Clinica una sua 
amica per nome Maddalena Gentile , in età di anni ig 
benanche dell’ A fra gol a , costei aveva un Gozzo assai 
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grande , tjtf£hè il maggior diametro apparente era 
uguale a pollici 6 , e la maggior periferia del collo 
c.ompresoyi il Gozzo era di pollici 17. Questa donna 
era stata istruita dalla l'agone , che il di lei Gozzo 
stante la pratica da ^ssa acquistata nella nostra Scuola 
Clinica , poteva giudicarsi feminino , e quindi doveva 
saltilo cedere ai mezzi dell’ arte , non essendo ma- 
scolino , cioè duro , e compatto , siccome lo era stato 
il suo , e quello della Nuzzo. Quindi stimava che 
avrebbe dovuto essere meno indolente a’ mezzi da im- 
piegarsi , onde distruggerlo. A tale giudizio parvémi 
ragionevole uniformarmi , mentre il Gozzo in effetto 
era molle , e perciò la mia prognosi fu registrata 
favorevole. 

L' anzidetta Gentile mi stava guardando le mani 
con molto sospetto , e mi diceva , che sicuramente 
avrebbe voluto subire l’operazione , ma che prima vo- 
leva chiederne permesso alla di lei madre , onde io 
le risposi essere ciò conveniente , e giusto , ma che 
frattanto ella doveva permettermi esaminale il sub 
Gozzo per brevi istanti , ed in quel mentre ho 
attraversato il detto Gozzo coll’ ago in tutta la sua 
maggiore lunghezza , passandovi un filo orizzontale 
nella parte di mezzo , il quale ne percorse tutto il 
maggior diametro alla profondità di circa 6 linee , loc- 
eliè eseguito , senza , che la donna il sospettasse ; e 
stretti mediante un forte nodo i due capi del filo, 
le dissi , ora puoi andare a casa , chiedere alla tua 
madre, il permesso di farli mettere un filo dentro al 
Cozzo , che se lo accorda , sarà fatto , e se nò tu 
già lo porti. . Questo fu fatto il giorno 6 corrente. 
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Aprile, alle ore io dell» mattina , e vi furono pre- 
senti molti allievi , ed i signori Dottori Grillo , e 
Cimone , che voi conoscete. 

Nessuno può immaginarsi , quale fosse la mara- 
viglia di questa donna , quando intese dalla sua arni- 
ca , e dai giovani presenti , che non occorreva altro 
operare. Se ne ritornò all’ Afragola a piedi lo stesso 
giorno , e se ne venne la mattina susseguente ad al- 
loggiare in clinica per esservi medicata col permesso 
della madre. L’ infiaummazione prodotta da questo 
solo filo è stata molto soddisfacente , e la suppura- 
zione già si mostra abbondante , e di • qualità beni- 
gna , onde non dubito , che la cura terminerà con 

felice esito. 

» 

Settimo esperimento . 

I 

Nel giorno *3 corrente Aprile in mia casa verso 
l’ ora di mezzo giorno ho passato il setone attraverso 
il Gozzo di un certo Luigi Pagone dell’ Afragola , 
nipote della suddetta Maddalena , giovinetto in età 
di armi r3 , il quale aveva un Gozzo diviso in due 
parti distinte , che rappresentavano la figura di due 
testicoli , uno maggiore a sinistra , e più basso ; 
ho minore a destra. Tutto il Gozzo avea un diamo- 

4 

tro uguale a 3 pollici , e la maggior periferìa del 
collo compresovi il Gozzo in questo giovanetto era 
uguale a i3 pollici. Ho passato il solito ago cer- 
cando attraversare profondamente la ghiandola , e 
come il Gozzo non era molto grande sono arrivato 
per certo sino al livello de’ maggiori tronchi delle 
arterie tiroidee. Per la qual cosa ho veduto usure 





subito dopo , una certa copia di sangue insolita , di 
peso uguale ad un’oncia, e forse più: Osservai cbe 
il Gozzo evasi notabilmente gonfiato , e pareva riem- 
pirsi di mollo sangue , laonde ho fatto subito ricerca 
di un poco di neve , per applicacela all’ esterno ; 
ma non fu duopo usarne , perchè s’ arrestò ben tosto 
da per se medesima 1’ emorragia , e l’ infiltramento 
islesso nel Gozzo fu poco notabile 5 anzi il detto Pa- 
gone se uè andò alla clinica a piedi , rinvenuto per- 
fettamente da un breve deliquio , che era durato cir- 
ca 3o secondi. 11 giorno Irovavasi in ottimo stato, 
ed incominciò la suppurazione , così il giorno i5. 

Questi fatti provano , che abbiamo potuto attra- 
versare per 16 volle il gozzo coll’ago a trequarti, 
^tenendo direzioni sempre differenti , seuza veruno 
iinprevveduto accidente , e mi persuadono , cbe la 
puntura sopraindicata non sia cosa da temersi } e 
tanto ne sono stato convinto , che su tutte le prime 
cinque persone ho operato con mano sospesa , e 
sempre ne aveva chiesto il pieno consenso, ed agl’in- 
fermi ,/ ed ai parenti. Ma in oggi la pratica , e lo 
studio più preciso dell' anatomia di queste parli , 
mi bau fatto sicuro , cbe quando l’ago non si volesse 
approfondare fino a radere , direi quasi la cartila- 
gine scutiforme ne’ suoi due lati esterni , sempre sarà 
indubitato , cbe i più notabili tronchi delle arterie 
tiroidee anderanno esenti da pericolo di puntura , e 
le altre , cbe possono incontrarsi coll’ ago , non sa- 
ranno mai di tal calibro da produrre verun disastro ; 
perloccbè ho operato senza dar prevenzione agl’ infermi 
ne’ due ultimi esperimenti. Nè mi arrecano inquieta-* 
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dine le ferite de’ nervi, die possono incontrarsi colla 
punta dell’ ago avendo -su ciò fallo le più precise in- 
dagini , onde convincermi del poco rischio , dimodoché 
io porto opinione , che per via de’ 7 indicati esperi- 
menti , possono riguardarsi , come dimostrati i punti 
di pratica , che qui sotto esporrò , e sono. 

i.° Che non sia pericoloso attraversare con un ago 
a trequarti il Broncocele , approfondando l’ago nella 
ghiandola per un pollice in circa , senza però avvi- 
cinarsi molto alla cartilagine scutiforme. 

2. 0 Che l’ infiammazione consecutiva non porti 
grave molestia alle persone , anche se fossero allat- 
tanti , come lo furono la Trichiello , e la Panaro. 

3.° Che si possa alcuna volta distruggere il 
Gozzo per via di semplici mezzi meccanici , siccome 
nelle due prime si è ossei-vato. 

4. 0 Che allora quando 1’ azione de’ fili non pa- 
resse sufficiente a produrre l’ infiammazione , che si 
desidera , si potrà eccitarne una più efficace j me- 
diante la radice di elleboro. 

5. ° Che sarà ottima cosa mantenere entro al 
Gozzo per lungo tempo il filo , acciocché non cessi 
troppo presto la suppurazione, e guarita la piaga pri- 
ma del tempo la cura non rimanga imperfetta , op- 
pure , perchè non si raccolgano mateiie , le quali 
potrebbero cagionare una specie di fistola , o seno 
entro la ghiandola , che ritarderebbe la guarigione , 
siccome nella Panaro è accaduto. 

6. ° Cbe 1’ effetto della suppurazione rare volte 
può estendersi a tutta la ghiandola , ma ordinaria- 
mente distrugge una pai- te di essa , uguale ad un ci- 
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lindro lungo, quanto il filo, che ‘vi sta immerso, e 
con base circolare , avente il diametro di 6 , o j 
linee. 

Aggiungo al fin qui detto delle annotazioni molto 
istruttive registrate nel mio giornale, dopo osservata 
la guarigione quasi totale nelle persone citate. 

Ho notalo quanto segue. 

1. ° Che ne’ contorni de’ fori per dove passa il 
filo formasi in tempo della cura un’ orlo di carni 
rialzate all’ esterno , e deformi , le quali sarà sem- 
pre opportuno reciderle mediante uno , o più colpi 
di forbici, onde appianare l’esterna parte del collo 
nell’atto di togliere i fili , siccome abbiamo usato 
con molto vantaggio, subito ritirati i fili , ne’ cinque 
primi casi. 

2 . ° Che dopo sanale le ferite, e cessata la sup- 
purazione , il Gozzo ha continuato a restringerei , 
fino ad essere totalmente dissipato nella Trichiello , 
quasi interamente nella Panaro , nella Nuzzo, e nella 
Mosca. 

3. ° Che la cute , la quale copriva il Gozzo ap- 
pena finita la cura rimase alquanto rugosa , per es- 
sere stata prima distesa $ ma però si ricompose 
molto notabilmente nella Trichiello dopo alcune set- 
timane. 

4. ° Che le cicatrici lasciate dal filo si videro da 
principio infossale , e la cute era strettamente ade- 
rente alla cartilagine tiroidea , ne’ luoghi ove erano 
stati detti fili , di modo che il collo della Trichiel- 
lo , e .quello ancora della Panaro parevano Lernocco-. 
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iati , e deformi 5 ma poi si ricomposero in ambedue 
mirabilmente nel termine di due mesi, sì per l’ as- 
sorbimento di qualche parte della ghiandola tiroi 
dea , come ancora , perchè la cute ne’ varj movi- 
menti del collo , e dell’ organo della voce si rilascia 
alcun poco dalla superfìcie cartilaginosa , a cui erasi ' 
strettamente unita. 

Nell’ atto di trapassare per la settima , ed ancora 
per la ottava volta , nella persona di Gelsumina Nuz- 
zo la parte residua del Gozzo , ho incontrato coll’ago 
Una valida resistenza , allorché giunsi a quel luogo 
ove i primi, fili erano stati passati attraverso la ghian- 
dola , ed erano sanale le piaghe , locchè dimostra , „ 
che dopo la suppurazione delle pareti della ghiando-- y 
la , vengono queste a stringersi in perfetto contatto- ‘ 
al momento delia guarigione , dimodoché non par- 
mi possibile , che il Gozzo distrutto per tali mezzi 
possa di nuovo riprodursi, e molestare gl'infermi. » 

Mi rimane ora il desiderio di ben conoscere, se 
vi fossero nell’ arie mezzi , alti ad alleviare gl’inco- 
modi della suppurazione , che sempre riesce alcun 
poco schifosa , e se fia possibile accelerare di molto 
la guarigione senza incontrare pericoli, giacché l'in- 
dicato metodo richiede il tempo di tre , quattro , o 
cinque mesi per quanto mi sembra. 

Io desidero , che abili professori vogliano adope- 
rarsi a perfezionare l’esposto metodo , e cerchino 
determinare le. seguenti proposizioni', come pure io v 

vado tentando per via di esperimenti. Eccovi i pria-' 
cipali quesiti , de' quali cerco un’adeguata soluzione, 
i.° Se la radice dell 1 elleboro debbasi impiegare 
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in tutti i casi , oppure solamente ne’ Gozzi duri , % 
poco irritabili. 

2. 0 Se questa pianta recar possa pericolosi acci- 
denti , o oppure nò. 

3°. Se si possa pervenire a distruggere qualunque 
specie di Broncocele con semplici mezzi meccanici , 
ma senza farne la totale estirpazione , che dicesi esse- 
re stata infelicemente sperimentata da molti , ed in 
particolare dal celebre Dessault in Parigi. 

Ho inteso dire ultimamente , che il valentissimo 
professore Walter di JLandshut abbia tentato nel pas- 
sato anno di fare ligatura alle arterie tiroidee , e si 
dice con buono effetto per riguardo alla distruzione 
del Gozzo : ma questa operazione mi sembra perico- 
losa nell’ esecuzione , e troppo incerta per l’ effetto , 
giacché ligata un’ arteria , le ^collaterali suppliscono , 
siccome ligata la femorale non distruggesi la coscia , 
e chi volesse poi ligare tutte le tiroidee correrebbe 
il medesimo rischio , come se volesse operane l’ estir- 
pazione di tutta la ghiandola, ma forse la detta ope- 
razione del sig. Walter avrà potuto riuscire , anche 
ligando una sola arteria ; perchè avrà eccitato una 
grave infiammazione alla ghiandola , e quindi suppu- 
razione , ed anche risoluzione di una gran parte del 
Gozzo. 

Se così è accaduto , il metodo del setone dovrà 
preferirsi alla ligatura delle arterie , perchè senza 
tanto pericolo , si può con più giusta proporzione 
produrre l’istesso effetto , anche mediante i fili , co- 
me si è provato cogli indicati sperimenti. 

Per quanto sia filosofico, ed ingegnoso il metodo 
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idi li gare le arterie ; parmi , clie questo si dirigga 
troppo arditamente al luogo del maggior pericolo , 
e che forse non valga sempre a produrre 1’ effetto , 
che si prefigge 1’ operatore , come per lo contrario 
possono farlo i setoui di semplice filo , o resi attivi 
mediante altri mezzi. 

Eccovi , mio caro amico , quel poco , che per 
ora sembrami opportuno far conoscere a’ buoni chi- 
rurghi , i quali amassero di promuovere il metodo de- 
scritto 5 ma spero , che in termine di un mese vi 
potrò inviare il Primo Libro delle annotazioni prati- 
che , da me raccolte in questa Regia Scuola Clinica 
di Ottalmiatria , essendone ormai quasi terminata la 
stampa , ed in fine del detto litro troverete anche 
riguardo al Broncocele più accurate notizie } onde 
potrete farne parté a’ vostri colleghi, sempre animati 
a promuovere il bene dell’ umanità , e 1’ onore del- 
l’ arte. 

Vivete felice, e rammentate spesso la nostra sin- 
cera amicizia. Addio. 

P. S. Nell’atto cbe si stava copiando questa let- 
tera ho praticato due altre operazioni , senza notare 
il menomo inconveniente. 



Vostro Buon Amico 
Gio: Battista Quadri- 
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